
á f ti 1 }a ri amentar i — 336 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XYI1I I a SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DEL 1 0 DICEMBRE 1 8 9 2 

L'artico]o della legge che r iguarda questo 
argomento è chiarissimo : « Le Società di t i ro 
a segno nazionale che sieno incorse in tra-
sgressioni alle disposizioni della presente 
legge e del relat ivo regolamento saranno ri-
chiamate all 'osservanza dalle medesime Dire-
zioni provinciali ; e, dove le trasgressioni sieno 
gravi, potranno essere sciolte dalla Direzione 
provinciale che ne r i fer i rà tosto al Ministero 
della guerra. » 

La Direzione provinciale di C a l t a n i s e t t a 
credette che le cose procedessero nella So-
cietà di Villalba in modo da giustificare l 'ap-
plicazione dell 'articolo 16. L'ha fatto, ne ha 
r iferi to al Ministero, ed il Ministero si è li-
mitato natura lmente a domandare le spiega-
zioni che potessero esser necessarie, per ap-
provare 1 ' operato della Direzione provin-
ciale. Le informazioni giunte finora, darebbero 
pienamente ragione alla Direzione provin-
ciale ; pure il Ministero ha chiesto ulteriori 
informazioni e sta aspettandole. 

Però 1' interrogazione dell ' onorevole De 
Felice va più in là, estendendosi ai disordini 
che susseguirono allo scioglimento della So-
cietà di tiro. 

Dalle informazioni giunte al Ministero, 
sembrerebbe che questi disordini starebbero 
anch'essi a giustificare lo . scioglimento della 
Società ! 

Ripeto che i l Ministero at tende altre in-
formazioni ; quando le avrà potrà dire qualche 
cosa di più. 

Presidente.L'onorevole ministro dell ' interno 
ha facoltà di parlare. 

Oioiitli, ministro dell' interno. Risponderò, 
per quanto r iguarda il Ministero dell ' interno, 
alla interrogazione dell 'onorevole De Felice 
sullo scioglimento della Società di t iro a se-
gno di Villalba. 

Al Ministero dell ' interno r isul tava questo: 
che quella non era che un 'apparenza di So-
cietà di t i ro a segno, perchè sopra oltre 200 
soci, appena 48 frequentavano il tiro; gli al tr i 
giravano la campagna t i rando agli alberi e 
non occupandosi affatto delle esercitazioni ; 
percorrevano l 'abitato con fanfara cantando, 
e si r iunivano per giuocare e per divertirsi . 

.Di fronte ad uno stato di cose simile, il 
ministro del l ' in terno non poteva che appro-
vare pienamente lo scioglimento di quella 
Società di t i ro a segno. 

Presidente. L'onorevole De Felice ha facoltà 
di parlare. 

De Felice-Giuffrida. Credo che agli onore-
voli minis t r i della guerra e del l ' in terno 
siano pervenute informazioni che io debbo 
r i tenere inesatte ; inesatte non per giudizio 
mio, ma per giudizio di autori tà mi l i ta r i ed 
amministrat ive. Infa t t i , un mese pr ima che 
fosse disciolta la Società di t i ro a segno 
di Villalba, fu fa t ta una ispezione dall 'au-
tori tà mili tare, ordinata precisamente dal 
Ministero della guerra ed eseguita dal capi-
tano aiutante maggiore in pr ima del di-
stretto di Caltanissetta, signor Luigi Gian-
none. 

Ebbene, il capitano Giannone verificò la 
regolari tà di tu t te le operazioni, che si com-
pivano da quella Società; si accertò che tutto 
procedeva bene, ed ebbe parole lusinghiere 
di encomio. 

Ma non fu fat ta questa sola ispezione, 
pr ima dello scioglimento della Società; ve 
ne fu un'al tra, fat ta, credo, per ordine del 
Ministero de l l ' in terno o del l 'autori tà politica 
di Caltanissetta ed eseguita da un segretario 
di prefet tura , il quale non solo ebbe parole 
d'encomio per l 'andamento della Società di 
t iro a segno di Villalba, ma rilasciò financo 
un certificato al segretario della Società me-
desima, col quale dichiarava di aver trovato 
tut to nel più perfetto ordine e di aver veri-
ficato che le cose procedevano con molta 
regolari tà. 

Quindi r i tengo che le informazioni date 
agli onorevoli minis tr i dell ' interno e della 
guerra non siano esatte; tanto più che pare 
che c 'entri un poco l 'autori tà amminis t ra t iva 
di Villalba. 

Era per questa ragione che avevo rivolto 
la mia interrogazione specialmente all'ono-
revole ministro dell ' interno. Volevo pregarlo, 
cioè, di porre un argine ai disordini che, se 
non saranno sedati, potranno certamente pro-
durre qualche disp^ dicevole incidente. 

L'onorevole ministro del l ' in terno sa che 
preposto alla autori tà di pubbl ica sicurezza di 
Vil lalba è il sindaco del luogo, il quale si è ap-
passionato, ,forse un po' troppo, nelle ult ime 
elezioni politiche, in favore del candidato del 
Governo. Pare inoltre che questo sindaco 
abbia insisti to che la Società di t iro a segno 
di Vil lalba fosse sciolta, non perchè i soci 
della Società si divertissero a t i rare agli 
alberi od a giuocare, ma perchè avevano de-
ciso di non sostenere il candidato del suo 
cuore. 


